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balletti classici e folcloristici
concerti di musica classica

"srer-r-eTr Toscn'
5-13 maggio 1969

..CONCORSO INTERNAZIONALE
ARTISTI DEL BALLETTO,,

Mosca 11-23 giugno
..NOTTI BIANCHE
Dt LENINGRADO,,

21-29 giugno

le agenzie di viaggio italiane
sonò a vostra disPosizione
per I'organizzazione
del viaggio
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UN RAPPORTO CON LA REALTA

La decima edizione del Festival dei popoli viene a cadere in un momento par-
ticolarmente critico del dibattito culturale e della situazione generale tout-
court. Rassegna non competitiva, anche se frutto di ruzjonale selezione nelle
zue conclusioni, il Festival dei Popoli riflette, in questi anni di inquietudini,
di revisione, e di scelte drammatiche, il senso delle contrad dizioni e delle nuove
esperienze emerse anche immediatamente dalle lotte otrtre che dalle riflessioni.
r1 documentario, per parte sua, si è fatto sempre più, per necessità logica
diremmo, strumento di rilevazione immediata e di intervento. Non sta a noi
ricordare e interpretare episodi, vicende, dibattiti né dettarne un,interpreta-
zione in qualche modo normativa. Il Festival è divenuto sempre più occa-

sione di dibattito culturale e di valutazione critica; per sua natuta esso sarà

sempre luogo di << contraddizione >> e di << contraddizioni >>. Esso assolve il
zuo dovere e conclude le sue responsabilità nel costituire un nucleo di docu-
mentazione espressiva e rappresentativa del nostro tempo: la rcaltà oggettiva
del mondo, i f.atti, gli interventi polemici o documentari dei fatti sono com-
posti in una presentazione di insieme. A tutti e a ciascuno, che abbia volontà
e disponibilità oitica, la specifica valutazione e diremmo, l'impegno di una
elaborazione di giudizio critico. Così si poranno e si dovranno accogliere o
respingere singole interpretazioni o anche modalità interpretative di << docu-
menti >> o sovrapposizioni << culturali »> e ideologiche: ciò che conta, e che
rimane, è f impegno comune di rca7izzarc un rapporto appropriato con Ia
realtà e di costruire criticamente, in autentica libertà, il proprio giudizio,
che è costruzione di libertà.

Ueo Zu-tnryr
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I

PREMESSA AL BANDO DI PARTECIPAZIONE E REGOLA-

MENTO DELLA X EDIZIONE DEL FESTIVAL DEI POPOLI

l'

I1 Festival dei Popoli si è dato, alle soglie della sua X edizione, una
::solamentazione nuova {ondata e resa possibilè dalla piattaforma di esigenze
::-:::he. di spinta ad una vasta e libera partecipazionei ai pit uuurrut éibut-
:-:,. :olitico-cu1tura1e, che è venuta maturandò in questo ,rltimo anno.

S: è tenuto ferma, come ambito di lavoro del Festival la esplorazione
i=". lo:dizione e dei problemi dell'uomo attraverso forme anche àssai varie
:- :r"'-tr:lenrazione audiovisiva. Noi riteniamo che questo filone, che ha costi-
::-:r sir dalf inizio la direttice specifica e 7a caratterizzazione del Festival
::"',:::::o delle rassegne cinematografiche, possa costituire un importante
::::=3::o di stimolo alla riflessione critica iulle situazioni e alla presa di
::s--::-z.r degli uomini, intesi non solo come oggetto di studio ma come sog-
;=:;: J :ensione al cambiamento nel quadro dei-processi e delle lotte di fibé-
:,':o:e e autodeterminazione dei popoli.

.Per quanto concerne in particolare Ie modalità di partecipazione e il
:-EL-ìlamenro. le innovazioni, maturate attraverso .rn upprofondità vaglio cri
::;o cci,ieeiale, concernono tutti i punti fondamentali del precedente regola-
:-:nro e si traducono non in casuali ritocchi, bensì in una reale compleisiva
::iorma secondo coerenza.

I nodi fondamentali afirontati sono quelli de1 reperimento, della sele-
::one, della valutazione dei film, de1la presentazione dei film al pubblico.

I. D'ora innanzi il reperimento si svolgerà sotto la direzione e 1à respon-
.,:bilità di un organo collegiale, che è istituzionalmente disponibile alle^più
:rpie segnaTazioni di otganrzzazioni o di gruppi, nonché a qìelle dei singòh,
--le sono invitati a collaborare affinché 1e possibilità di iscrizione al Festival
.: estendano nel concreto fino a raggiungeie il massirno livello.

rr. La commissione di selezione debitamente ampliata accerrerà la per-
:'-:,enza dei film a77a tematica della manifestazione e ne deciderà l'ammissione
-'1a 

.rassegna: essa opererà con un regolamento interno e la sua rclazione finale,
:!-r.ivata, sarà resa pubblica prima dello svolgimento della manifestazione.

" . III. Abolita 7a- giuria viene eliminato iI iogoro sistema dei premi e 1a
-::ica competitiva che vi sta aTla base. unica valitazione, che si tràduce nella
'=rplice ammissione alla rassegna, è quella autonomamente e ufficialmente
r':l:rata dal Festival attraverso la commissione di selezione. Pertanto l'am-
:::ssione alla rassegna costiuisce il risultato massimo cui il film perviene, ri-
,:l:ato a cui viene assicurata adeguata difiusione, accompagnato^da un pub-
:' co attestato di partecipazione.

IV. I film pertinenti non ammessi alla rassegna saranno, col consensoj,=-'autore o del_produttore espresso allratto delltiscrizione, resi disponibili
:- :ubblico ed alTa critica, affinché questi siano in grado di valutare concre-

n
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Band,o di partecipazione e regolamenta

Art. L

La X edizione ilel Festioal dei Popoli - Rassegna Intemazionale del Fitm di Documen-
tazione Sociale 

= 
orgatizzata dall'Istituto Italiano per il Film di Documentazione Sociale,

avrà luqgo in Firenze dal 24 tebbraio al 2 marzo 1969.

Att. 2

Ia--rassegn4 si propone di presentare flrn d.ocumentari oolti alla co?losce?rza di aspetti
della condizione ilrilalra rileaati a lioello indiaiduale o collettiuo in un qualsiasi conietto
sociale._Tali aspetti possono dunque riferirsi sia a una società arcaica, sià a fasi di ransi-
zione da una società arcataca a una società moderna, sia a soprawivenze arcaiche in un
contesto sociale moderno, sia a una società moderna.
Vengono considerati documentari i film nei quali ripresa e mootaggio traducono la realtà
senza distorsioni ad essa esffanee e senza alcuna ricostruzione o con una ricosftuzione
ridotta al minimo. Sono compresi in questo ambito anche i film di montaggio purché
rispettino I'oggetto e Ie norme sopra definite.
La rassegna accetta inolue _fi]q nei quali la inffoduzione di una sffuttura afrabulatwa,
miqpte a[a rafrgatazione della realtà e priva di ogni sovrapposta drammatizzaziote, é
tahzzat^ mediante f impiego di interpreti non professionisti ìcelti in seno allo stesso
contesto sociale rapprcseotato, non contraddice il valore essenzialmente documentario
delTa reahzzazione.

Art. j
Ia pan«rpaàone è aperta a fr7m a lungo o medio o corto meffa,ggio, in bianco e nero
o a colofi, in formato t6 o 35 mm., per schermo normale o panòr-arnico, muti o sonori
con re4pffazio.ne magnetica separata o incorporata o con registrazione ottica, di qualsiasi
nazionalità e da chiunque prodotti (istituti o rnusei scientifii, enti starali. industrie cine-
matogtafiche, società televisive, cineclub, singoli studiosi o cineamatori, ecc.).
I fllm presentati devono essere di recente produzione.

Lrt. 4
Il Comitato Direttivo nomina una speciale commissione per il reperimento dei film, che
si awalg dell'opera di collaboratori esterni,'italiani e stranieri, e della collaborazione di
tutti coloro che siano interessati alla formulazione di proposte e segnalazioni.
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- tl testo dei-dialqgbi e der commento 
-espricatiao in u.n1 delg seguenti lingue: ftancese,

i?,rl_::.::-ird."., spagnolo, tedesco (di guesto materiat" ,i ini.iJ. iriii2^ru Ia pub_b]lcazlone);

-?#:*^rf."!'::##^liffi tr'Tflfl;iruAf:,_T;I*i.:l"ffi,of ,ff;#;,Tid#i:
bTicazione;

b) let i filn italiani: entro il. 37 gennaio 1969 f.at pervenire Ia copia del fllm isctittoal seguente indinzzo: Fe^s1!tat^!-e!,popoti c/o- è;iiiii;'zr;r;;;'7à'iort; rnterna.zionali, aia Nonentana 2jZ, 00161 Rona; '

c) pet ! fiLry stranieri: entro.il 31. gennaio L969 tar pervenire la
munita del certificato d'origine e"inviata i

lyby tff pervenire la copia del film iscritto
in cauzione_ Dogana di Roma pet oia aerea,uìa naaale 9 leryoaig (esctuiendo in modo u'*i;t"-il;;"U6;;àj""a {r*{ir""irJii.

rizzo,^Festioal-dei Popoli 9/o cioolti e Zannetti r*ti*tt tiù-i*il.iat:;ù Nomen-tana 257, 00161 Ronzà; solo queita f""m, aiìnuiIo consente di usufruire del permessodi temporanea importazione del fllm
Le disposizioni di cai sopra sono tassa.tioe.sia.per quanto figuarda le d.ate (cbe deaonointendersi- riferite all'atiao a destinazione) sia'per'quanto iiguarda i nateriati ricbiestie k .rnodahta di spedizione;. In partiicorie, i iirzi nt;;no Z;;;;;oie," ii"oatidità dettaircrizìoxe è subordi.nata atlinaio-'.del qortiiornio integratmàt'i-cl,*i;iito- e del testodei dialagbi e del commento esplicatiuà.

Art. l0
I.e spese di ffasporto dei film, dal paese di origine alla dFstinazione e viceversa, come purel'invio del materiale di documentaiio"., r"no?-.*i.o e;i;;-r;;;r..i:'il;;, carico deipresentatori anche le soese di .assicurazione relative. a tffi"ri.. _ililril; itJi;;; ;;il Film di Documentaziàne .sociaie, ".Ériirr^à..'ìàl e.rir*Jr-à."i p";;ji,";;"*ederà a1espese di assicurazione dei Elm coniro icianni tecniii,.l,rncendio e i;ii;r';;"., lo smar-rimento e il furto, per i1 periodo intercorrente ti"-i,*.1"o-.lr'ri;Èi;i;;;

Art. 11

l^!rr,,lr: Italiano per il Film di Documentazione sociare, otganizzatore del Festival deiropoir, non può assumere alcuna_responsabilità per .u.rriodi dirs"idi-. ;it.rdi relativial trasporro dei filrn che sono stati da .i." Àriitfiii qru"ao .ia*r",i["gr"aàù r^ rispedi_zione (per i fllm stranieri: consegna alra Dogana ai=n"-"liqi.rìr"ri.".""ra co*etta_mente effettuata.

Att. 12

Coloro che iscrivono i film devono far conoscere al momento della isciizione:
a) se richiedono la risoedizior-re $9i film (per i film suanieri: consegna alla Dogana diRoma) entro zo gioini dall" chi"r"ra ,ìàUì iuJ.gr,r;
a) se consentono che i filT_:fu trattenuti per un periodo di-2 mesi per essere presen-tati in pubbliche proiezioni a caranere srrettameÀre culturale, . ;;;-; i;i-àfi;;;,orgaazzate,da o in collaborazione con l'Istituto ttairi, p.r'ii FiÀ ai O;;;;;;;:zione Sociale, organizzatore del Festival dei pòpoli;

c) se intendono lasciare la.copia del film o dei film iscritti in dotazione della Cinetecadel Filrn di Ricerca Sociale promossa dal ÉÀtival à.i iiàp.ii.-"'

Art. lj
La iscrizione di film imoort a .la accettaztone di tutte le no_rme del presente regolamento.Per ogni eventuale coniestazione sur-G;if.;à"Ai singoli articoli del presente regola-mento fa fede il testo redatro in lingua'italianà. --
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FssrrveL »Br Popolr - VI Rassegna Internazionale del FiIm Etnografico e Sociologicol-7 febbruo t965

Primo Prernio della categotia.film documentari scie_ntifici volti alla conoscenza di aspetti
della condizione umana propri di un^contesto sociale arcaico . ai-r"prrr"ir.*a arcaichein un contesto sociale moderno a ORlsrrvon Ernlox. rns ENE^NTq nrr rrrrrrrnxr Jiln un contesto sociale rno a Oresnyon ENoeot: LES ENFANTS DU caMELEoN di

un problema di i
matografica »

Robert e Monique Gessain, Francia, <( per Ia felice illusmazione di un rituale africano r.
Primo Premjo della categoda.fil,m documentari scientifici volti alla conoscenza di aspetti
della condizione umana propri di un contesto sociale moderno o delle fasi di transiiione
da una società arcaica a una società moderna a Rrqurru »r,a 500.000 di jrrry Èo,,ak
e §Taclaw Kazmierczak, Polonia, << per il suo alto valore di documento umano ».

Primo Premio della categoria fiIm documentag che dentrano nell'ambito della rassegna
senza tuttavia 

- oy{ificarsi come scientifici a THE INHnnrraucB di Harold Mayet, Siati
U.niti, « perché abbina al significativo contenuto sociologico nuove soluzioni di linguaggio
cinematografico >>.

Ftstrver. opt Popor,r - VII Rassegna Internazionale del Film Etnografico e Sociologico
7-72 febbraio 1966

Primo Premio assoluto a Drrurerrq r,'Arnrqur di Jean-Luc Magneron, Francia <( per il
realismo e.l'oggettività _cgl crli è presentato un problema della"più alt, iÀpom-" nJ
passaggio da forme tradtzionali a forme nuove di vita ».

Ptimo Premio deltra Sezione Scientifica: film volti alla conoscenza di aspetti della con-
dizione umana propri di un contesto sociale atcaico e di soprawivànze'arcaiche in un
contesto sociale moderno a:
Mnuorue or Gexeego di Paulo Gil soares, Brasile, <( per aver anùizzato in modo con-
vincexte, con opportuna aggiunta di interessanti fiammenti documentari, un fenomeno
sociale cordspondente a un periodo storico del Nord-Est brasiliano ».

Primo Premio della Sezione Scientifica: fil,m volti alla conoscenza di aspetti della con-
dizione umana propd di un contesto sociale modemo o delle fasi di ransizione da una
società arcaica a una società moderna a:
Ku Krux Kren: mrr, Ixvrsrar,B Euprnp di David Lowe, stati uniti. << per avere op
portunam€nte gettato una luce-.su-un aspetto drammatico della vita in ceite parti degtistati uniti e sui gravi ostacoli che si òppongono a un'inte grazione ,^rÀ^1r'piiia"iT.
Pdnro Premio della Sezione CriticoCinematografrca a:
Lx, M'zts di Manuelle Roche, Francia, <( per l'eleganza formale con cti ilrusla un
aspetto particolare della architettura islamica nella parte nord del Sahara algedno ».

Frsrrver- otr Poporr - VIII Rassegna Internazionale del Film Etnografico e Sociologico
L3-20 febbnio L967

Primo Premio assoluto a: Trupo DELLA toCUsTA di Peter Gessner (U.S.A.), << per g1i
alti valori morali che sostanziano un documenro di sconvolgente autentLitài-uipi$;;r-;
conflitto dei nostri giorni ».

Primo Premio della sezione scientifica - <( conoscenza della condizione umana in un
contesto sociale arcaico » - ai
Four,rr-e, di Igor De Garine (Francia), « per il suo valore di documento
un problema di interesse senerale. l'esat&zo del commenrn la {.liao t^o

ne ltranoa), «per iI suo valore di documento etnografico su
generale, l'esatteza del commento, Ia felice realizzazlone cine-

Premio della sezione scientifica - << conoscenza della condizione umana in un contesto
sociale moderno» - ai
I urnecor.r Dr MTLANo di Hans Rolf stobel e Heinrich richawsky (Germania RFr),
<< per- Ia rappresentazione dei cambiamenti e dei conflitti ch. uuu.neÉnà-nella situazionée nel comportamento di popolazioni rurali sotto la spinta a; uni .apidu indusmializ-
zazione »>-

Primo Premio della sezione Cinematografica a:
uN eroco cosÌ sEMpl-rca di.Giles. Groulx (canada), << per la alta qualità della regia edel montagg-io che mettono in evidenza un importànte- fenominò ionìemporan.o della
psicologia di massa »>.

Coppa AGIS a:
'§(ner's 

HAPPENING di Antonello Branca (Italia), « per la vivace analisi delle con6ad-
dizioni della civiltà dei consumi nelle interviste Ji ,rri gruppo ai int.ttJi"u1 americani >>.
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la gytxia, sernpre all'unanimi,à assegna il premio pet il miglior fi,lm yolle alla conoscenza
di aspetti della condizione runaru ptopri di ru! c§rtesto sociale modemo o delle fasi di
transizione da una società atcaica ad una società moderna a:

Trrrcur For.r.rss (U;S.A.) di Frederik §fliseman
per l'obbiettività con cui viene presentata 7a vita di un mardcoinio criminale e per la
foza drammatica e notr retorica della denuncia contro la dqtadaaone di esseri umani.

I.a gluria sempre all'unanirnità assegna il premio per il miglior film voflto alla conoscenza

di aspetti della condizione umana propri di un contesto arcaico o di soptawivenze arcaiche

in un contesto sociale modemo a:

h. Culro DELLE PTETRE (Italia) di Luigi Di Ganni
per la ilftrstrazione di un fenomeno circoscritto e di significato d'alffa parte generalg
per la sobrietà delle imma,gini e per la discezione illurninante del commento

Ia giuria asseg&r all'unanimità il primo premio assoluto a: Pnorrr. oF A PEAcE Pmeon
(U.S.A.) di David Loebb Veiss

pet l'attualità e la portata universale del tema della pace nella situazione presente del-
l'rmanità e pet le qualità spettacolari e tecniche del reportage, con parricolare riguardo
dla varietà significativa delle interviste,

I4 Giuria assegna all'unanimità la coppa AGIS a: Srr,BNr Rrvolurrox (Canada) di
Yves de Laurot

pet le eccezionali qualità spettacolati, l'alto livello tecnico e la suggestività del commento
con crri veogono illusmati la questione ruzziale ed i tuttota irisolti problemi della vio-
lmza s della soprafiazione nel mondo.
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fil* in rassegno

Cinema ARISTON
P.za Ottaviani, llr. - telef. 287.g34

Proiezioni con identico programma

ore 16 - ore 2l





LUNEDì 24 FEBBRAIO

Pon PnruBne Vpz
(Per la prima volta)

$egia e soggetto Octavio Cortazar. Fotogra-
fia di Jose Lopez (Lopito). Musica di Raul
Gomez. Montaggio Caita Villalon. prodotto
da Manuel Mora per fcaic. L'Avana, 1967.

35 mm., bianco e nero, 10 minuti.

Durante un'intervista con due autistioperatori del-le Unità di Cinema-mobile, è stato
scoperto che esiste un posto, nella parte più remota della provincia orientale dell,isola
di cuba, nel quale vivono persone che non hanno mai visio una pellicola. Lì si reca
uno dei mezzi cine-mobili. Per prima cosa vengono intervistati adulti è bambini dei luogo
per sapere cosa immaginano che siano le pellicole. L'iniziativa ofire 1o spunto a tutto un
gruppo di risposte sorprendenti ed interessanti. Più tardi, durante Ia proLione si captano
le loro reazioni nei confronti del film « Tempi moderni » di chaplin, pellicola ,celà per
essere mostrata a queste persone che assistono ad una proiezione per Ia prima voita.

Tnuuns Do'urrr.t
(Pollice verso)

Regia di Gordon Quinn e Gerald Temaner.
Fotografia di Gordon Quinn. Additions 1
footage: Mike Shea. Musica di Tom O,Brien.
Produzione: Kartemquin Films, Ltd, Chica-
go, Illinois. 1967.

16 mm., bianco e nero, 110 minuti.

I1 fllm narra i tentativi di « Thunlbs down »>, un gruppo giovanile che vive in un quar-
tiere della media borghesia conservatrice di Chicago, di portare << Cristo nella comunità >>

attraverso una serie di attività che si incentrano nella celebrazione di una messa << anti-
guerta »>. Vengono analizzati i problemi inerenti la metodologia di azione del gruppo nei
confronti della comunità atraverso la discussione di temi attuali: in particolare l'enciclica
papale « Pacem in temis ». r campi di ricerca e studio cui si rivolgi it film si possono
così,riassumere: Scienze politiche: atteggiamenti politici in quartieri cattolici medio-piccolo
borghesi. - sociologia: comportamento dei piccoli gruppi, leadership, formazione di comu-
nità, cultum giovanile. - Antropologia urbarua: valori e comportamento dei giovani di
grandi città. - Sociologia della religione: forza dei cambiamenti nella Chiesa,;ignificato
della Messa, ecc.
I1 film intende poffe l'accento sui conflitti di valori che i giovani americani hanno rispetto
alla totalità della vita americana. Non sono stati scelti giovani << estremisti >>, anzi: in
un'epoca in cui gli studenti occupano le scuole, questi giovani restano in un certo modo
in un'istituzione atcaica come la Chiesa. Ci si trova di fronte ad un aspetto della crisi
del cattolicesimo americano nel quale si osserva i1 sorgere dal basso di una problematica
pur restando nei confini della dotuina cattolica. Manca cioè ogni sospetio di eresta.
Dal punto di vista recnico va detto che il fiim è srato girato *l qrrurii.r. di Edison
Park, la parte nord-occidentale di chicago, nell'ottobre-novembre 1967. si tratta di una
znna di soli bianchi, politicamente consetvauice, ove risiede 11 70Vo dei poliziotti della
metropoli.
Si tratta di un film del filone << cinema-verité >> dove non si è operata alcuna ricosguzione
artificiale e dal punto di vista della fotografia e da quello delia colonna sonora.

2t



zz

'ouorJuls ouons uoJ'o^rÀ pp auolz
-Brlsr8ar uof, atuauBilaJlp It?ruE Iluarurua^^e rp otuau{Brzuassa auoduroc 

".Hyrr:li:il? BrrrroJrr ugep rpdroulrd yuar 1ap euoIzEJtsnI[.I augul 'rl?rupurs a Iluapnls uq'aapi e

Juopldo Ip rgurrf,s r13 iaaygurassu elap auolznPuof, a auolzuntle IP €,tlol5gtp allns oluar
-cu,1 a;.rod ouope^ suud ?twnb e ezht u-I'aseud un Ip EU^ ?lleu puu^epr elals atrssnb
aJuurrr 

^B 
.rad ltrllzgrp 1 'reledo pa lluepnts ?r, pJoddur rp udrLcco Is au?d ?Puof,as ET

'eurlolu eI ?ltalle eqJ euoraJlsruruure rp o18rs
-uoc pp auorsrsp ?lle ourd 'vlterlp vwvt)ourep eun B)Jef,rr rs lunb alap osro) Ieu eJaqrl
salq(rrassE Ip auolzeJo^uoJ ullEp eluu8as q euerptlonb e]lL e'I'BrruouorsE Ens Bulì Ets
-rnbru plrsraarun,I oruptul 'euorzudnrco,l arussaf, JEJ .rad euolzutsa;rrpu-oruoJ iasel ezJel

'oluarur^oru I? IJolel
-ro-ìIJ Iap a atuuu8asul odrotr pp auorzedrceuud ?l our?rpa^ 'or8Euru tI II Btuterlap qulol
rap auorzudnrco.I uof, Ef,saluepnts èuorzutsaluof, EIpp €tlo^s ulp elsrssu rs opuun§ '896I Ie
outJ VtgI pp a.rn.rzd u ofpg Pu eragl1 qllsreÀIufl(llaP oddnl^s olPP e ?llrsuu sllaP
auòrzuJo.\o alerq ?un uy uur,ud e1 :uwd ollunb uJ epl^1p F IUE I eluaursf,Ifolouor3

'salaxnrg Ip EJeqlI (llsJa^lun.ipu 89. arqrue^ou p orE8uur pp etuddnlr^s
ouos Is e(uoJ Iso) ?Jseluaprus euorzElsaluoJ IP oluelul^ortr IaP ePuef,r^ eI ?rr?u ruls [I

'ulorud zlap auorzuragrl
uun aluo) etuerulBlusrusPuol areddu ElJ?lrsJa^lun auorzstrseluof, EI 

- 
eJolns.IleP plleP

z 
- 

oluenb ut 'elezzrlqt aluetualu?puoggu euer^ onoJlp ouons Iap sf,rucel BT 'elrgipa^
-atdurr sla olueuplols rn3 II ltueurua^^E rp auarsur un rp euorzrJJsep uI e u4g pp odorg

'Jlnuitu EE 'oJau a oluBrg ''** 9I
'896I'sellexnrg'srrnos

InBd e qrsneH eP rnT 3P olloPo.rd 'slognc
suQIgH a la8oaapurn esrueo rp or88eluow
'rnopnsg Ierpll^tr e srauaoc QrPuv IP BSBJE

-oloc 'rlrsnsH eP rnT IP o11o33os a uÉeg

(9961 auruse oragrl)
896I NarNYxE IIUEIT

'psruo8utord rssels qB ouos rrotnu IIC '&rsre^run slgtunloS elv g96I
1ap zro,,reurr.rd EIIaU olnuo^^e eqlsetuopnls 1uorzulsallu?tu a11ep eleq8ellep BlJotsluor)

'JlnuJtU 0E 'oJau e oJuurq ''** 9I
'896t

'ìJoÀ 
^\eN 

'laoJ^\eN EP ollaIIP e olloPoJcJ

(dusra,uun urqrunlo3 u11e utpirrg)
,f,TO^SU VrSrNnlOJ SHJ

otvug8tl sz tglruvuu

rprun'rr reu BrzrTod u11up urzredo 
"uorrrrr#'3ft:'*'"t"rr?lrllJìE il"J.,JI:lt11HX? ,1'3
'o8errq3 Ip B)BerJouiap euolzt;e^uoJ u1 oluu8udtuocce

ouusrl aqJ puarurua^^E II3 Btuorcur 'puutlg prasul 3 elsr^Je uI osJe EJtrlB olJ?lueumloP II
'rtrnuru 4E 'oJeu a oJuBrq ''*ru 9I

'896I '$on aeN '<< 
lrolrelul

,(ruluaurncoq )> euoIZEuIIUouap EI olunssz ULI

-urq er{r Iluapuedrpu r1sÉer tp oddn.r8 un up
otrrn8ese pa olrderuoJ olBls o olla8ord olsen§

(ouulquruc ruol8uls e1)
scNvHs sr rosvEs ,sHJ



I petrr orr Meccro

Prodotto da Etats Generals du Cinéma. Pa-
rigi, 1968.

L6 mm., bianco e ne.ro, 48 minuti.
Gli awenimenti della Primavera {rancese visti nei loro momenti più drammatici: l'occu-
pazione delle Università, le barricate, il dialogo con g1i operai ii sciopero.

MERGOLEDì 26 FEBBRAIO

ore 16

Sarxr Jrnovrr

Regia di Chris Marker e Mario Maret. Fo-
tografr,a di Piere Lhome. Prodotto da So-
cieté pour le Lancement d'Ouvres Nouvelles.
Bruxelles. 1968.

16 mm., bianco e nero, 55 minuti.
Nel marzo_ de] '67 i dipendenti delle fabbriche Erodiaceta a Besanson, una delle più
grandi fabbriche tessili della Francia, entrarono in sciopero. I motivi e gli sviluppi déflo
sciopero furono insoliti, giacché le rivendicazioni non riguardavano solaÀente il-iiassetto
salariale, bensì anche la sicutezza delf impiego e le più generali condizioni di vita degli
operai.

Regia di Fernand Dansereau. Fotografia di
Michel Regnier. Montaggio di FernÀd Dan-
sereau. Prodotto da Robert Forget, Andre
Belleau. Consulenza scientifica ài 'Fran.i.

Bairstow, Gerald Fortin, Gabriel Breton.
Ottawa, L967.

16 mm., bianco e nero, 114 minuti.

l,rnu.ffentina_di ^miqlla dg tr4onrreal, sulla riviera del nord, vi è saint-Jerome, città
industriale di 35.000 abitanti._Di lingua francese, è la più popolata, ta più influenie. Da
quarant'anni la città di Saint-Jerome subisce uno stato ài riìtàgno é -riur-u negli afiari
quasi_totale; quando,fu girato il fiIm essa occupa,va l'ultimo pòsto delle sei città satelliti
dei dintorni metropolitani; i1 lavoro, la produzione, la cultura, niente era veramente at-
tivo-suficientemente. Questo film che fu-girato sul.posto tta il 5 febbraio e il f marzo
1967, 

-coglie 
dal vivo il comportamento è le rcazioni della gente e delle istituzioni di

Saint-Jerome dgtpjg questo lasso di tempo in cui i cambiarienti provoiati dalle numÈ-
rose rivoluzioni della tecnolo.gia si precipitano con un ritmo pazzeico. Il regista, io; 1a
sua equipe, ha !a1to_ parlare iI popolo e gli esperti. La fiducia-nella propria iorzi e iella
vita non basta. M. Jean March_and, minisiro federale per la Manodopera^e della Immijrà-
zione,,insiste sulla funzione della.scuola di_specializzaiione onde creaie rrn tipo di oper"aio
specializzato. Da parte sua, _il Ministro del Lavoro, M. À4aurice Bellemare, iivendià fer-
mamente le prerogative di Quebec e pJomette- un aiuto efficace agli op"rui. M, lu p,aloiu
viene data sgpr-attutto_ a un funzionaiio del Ministero delt'Educàzionè. conrrperroie, lri
ed i suoi 9o11eghl, delf inefrcacia di certi corsi per aduki, getta delle basi sul programÀa
che seguirà con il Ministero: a) inventario della popolaziòne, b) inventario àellà situa-
zione, c)-qerizia dei bisogni, d) piano regiolale dfsviluppo. Il socioloog Jacques Grand-
maison, lui stesso figlio di un operaio di saint-Jerome, linnova la suà iede nell'anima
operaia e in tutti quei giovani disoccupati con i quali, afierma, si è arivati a smuovere
un po' Ia gente.

ore 21

A grpNrot, J'esnERE
(A presto, spero)
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Prendono parte alle ryranifestazioni, alle dimostrazioni di protesta, ma si sentono 1o stesso
isolati e pensano delusi che queste marce non sono un impegno suficiente.
Tentano di parlare col Primo Minisuo, con il Ministro degli Esteri, partecipano ad un
importante ed elegante ffattenimento al quale sono presenti uomini politici. Vi incon-
trano Stokely Carmichael, al quale Mark chiede cosa pensa di questa gente ed egli ri-
sponde: << Saranno ptesto spazzati via da17a faccia della terra »>. Le idee di Mark sono
fortemente scosse dalf implacabile, logico estremismo di Carmichael.
Mark e Pauline vanno al cinema e vedono per caso in un flm un monaco buddista che
si brucia nelle vie di Saigon. Ne sono molto impressionati e si chiedono se esiste qualcosa
per cui sarebbero preparati a bruciarsi. Visitano un buddista e gli pongono il quesito,
ma il monaco Ii dissuade ed essi se ne vanno pensando che questo tipo di autoimmola-
zione _appafiertga soltanto all'oriente. Ma Bob racconta 1a storia di Norman Mo6ison, il
quacchero che si_ dette fuoco davanti 4l Pentagono: si rende conto che i gesti esmemi non
appartengono so1amente,al1'Oriente. Si iascia aflascinare da alfte formJdi protesta che
si esprimono attravefso 7a canzone e 1o spettacolo,
Intanto Mark segue una propria solitaria ricerca della realtà e ritrova nei film, nelle can-
zoni ed altre manifestazioni che il vietnam, con i suoi orori, è r.mpre presenie. È perse-
gu.itato da incubi e si fa visitare da uno psichiama per chiedergli sè l'eìsere preoccupato
per 1e sofierenze umane sia un segno di anormalità. Il medico non sli da sàddisfazjone
ed egli sente di dover fare un gesto decisivo. Pensa di incendiare I'Aribasciata americana.
Ma 1'esplosione invece di colpire..l'ambasciata, colpisce lui ed egli si tova in ospedale.
Mark lascia I'ospedale e torna nell'appartament" .Lùi e Bob rivedàno la {oto che ,iu 

"tnt^per loro.-il primo .grido, il primo appello d'aiuto, e capiscono che questa arocità deve
essere più che mai combattuta.

A cura della Dismibuzione Centrale di Film
di Praga. 1968. Edizione tedesca della Ust-
redni Pujcovna Film, presentato a cura del-
l'Unitelefilm, Roma.

L6 mm., bianco e nero, 50 minuti.
Il film ideato e realizzato. a -cura dell'Istituto governativo cecoslovacco per il cinema,
analzza,_attraverso un'ampia documentazione dei più importanti awenimenìi del « nuovo
corso » la lenta e travagliata definizione di nuove prospèttive politiche, pur nella fedeltà
al socialjsmo, alla quale conribuì, unito, l'intero popòlo cecoì1ouu..o'uà ogni livello e
responsabilità.

VENERDì 28 FEBBBAIO

PnrlravpnA Dr PRAGA

Pneca '68

Materiale documentario sui fatti dell'agosto
1968.

16 mm., bianco e nero, 57 minuti.

Gor,preNno EN LA Ssrve
(Guerreggiando nella selva)

Regia di Santiago "Llvarcz. Fotografia di Ar-
mando Salgado. Musica di Idalberto Galvez.
Prodotto dal Notiziario Icaic latino-america-
no. L'Avana, 1968.

35 mm., bianco e nero, 19 minuti.
Il breve film mostra alcune immagini sulla guerra di liberazione in Colombia e nel dipar-
timento di Santander, col Fronte guemigliero « Josè Antonio Galan » dell'Esercito di
Liberazione Nazionale (ELN) comandato da Fabio Yazqtsez.
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SABATO 1 MARZO

AN ExpsurroN rNTo rHE Stoxr Acn
(Una spedizione all'Età della pie*a)

Regia di Yasushi Toyo,torni. Soggetto di Ju-
nichi Ushoyama. Fotografia di Susumu Noto,
Kazunari Yasuhisa. Musica di Yutaka Ma-
kino. Prodotto dalla Nippon Television Net-
work Corporation. 1968.

16 mm., colore, 78 minuti.

La vita straordinaria del popolo che abita la Nuova Guinea è stata al centro dell'atten-
zione di una équipe della televisione nipponica dal febbraio al settembre 1968.
[.e tre tribù più primitive del mondo sono i Papua, che vivono sulle montagne della
Nuova Guinea, i Bushmen e i Pigmei nell'A{rica. Mentre la vita di queste ultime tribù
è andata rapidamente cambiando sotto f influenza deTla civillzzazione, i Papua continuano
a vivere come all'età della pieua.
l,a maggior parte deI1e precedenti spedizioni aveva visitato i1 paese partendo da nord
lino al sud: questa è la prima volta che il paese viene attaversato da est ad ovest.
Iniziato il viaggio dal capoluogo, Port Moresby, i'équipe risalì il fiume in batca e canoa,
arrraverso l'Owen Stanley Range a piedi, in ieep giunse a Goroka, nell'altopiano centrale,
e inine a Teleformin che diventò Ia base per escursioni nella parte interna, quella del
Green River. In questa zona vivono villaggi primitivi i cui costumi e tradizioni sono
slati attentamente studiati e 61mati.

Genlworvr - Tur DrNrr lNrrarroN
(Scarificazione del capo - Iniziazione Denka)

Regia e soggetto di Luigi Crotti. Fotografia
di Felice Cavolini. Musiche originali Denka.
Prodotto da Messis film. Bologna,1968.

16 mm., colote, L8 minuti.

Gorn-hom : tagb (della) testa. Si ratta di un rito che si compie quando vtt t^gazzo

della uibù Denka diventa uomo-guerrieto.
Coloro i quali hanno vissuto per molti anni ffa questa ribù, che abita la fascia meridio
nale del Sudan, vedono in questa cerimonia solo un aspetto civile, e non religioso come
potrebbe credere il visitatore superficiale.
i)opo urro sguardo al paese dei Denka, alle ioro caratteristiche somatiche, al_loro modo di
yivère (sono pastori e agricoltori), il fllm mosta tre momenti della vita, che si possono

considerare come tappe dello sviluppo della personalità.
1) L'estrazione dei denti in{eriori all'età di dieci anni. Questa operazione rappresenta,
in un certo senso, il marchio distintivo della ribù.
2) Quando la {anciulla enra nell'adolescenza, non potendo esprimere con Ia moda la sua

persòna[tà, si fa tatuare il corpo, in particolare il petto, da artisti specializzati, che si
chiamano << Atet >>.

l) Infine, quando il giovane diventa uomo-guemiero, con i primi diritti civili (verso i
sedici anni),-deve subirì la scarificazione del capo. Se non si assoggettasse-volontariamente
a questa pratica non diventerebbe maggiorenne. In molti villaggi anche_le_tagazze.si as-

.oggettaoo alla dolorissima. prutica per dimosffare il proprio carattere, la loto resistenza
aliolore. I genitori le incoiaggiano, perché, nel contratto matrimoniale, il « Gornhom »

fa sì che la <( quotazione » della tag zz aùmenta.
Essendo proibiò 1'uso privato del 16 mm. nel Sudan, le scene sono state riprese a

3 mm. If rito della scarificazione si svolge prirna del sorgere del sole, ma per uno spe-

ciale accordo con 1o stregone, pet l'occasione la scena si è svolta appena sorto il sole.
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DneuetrcA PoPULAR
(Rappresentazioni popolari)

Regia di Geraldo Sarno. Fotografia di Leo-
nardo Bartucci. Prodotto dall'Istituto Nacio-
nal do Cinema educativo. Rio de Janeito.
1968.

35 mm., colore, 15 minuti.

Il documentario mostra alcuni esempi di rappresentazioni popolari del Nord-est brasi
liano. I temi di queste rappresentazioni che si uamandano oralmente sono legati alTa

cultura popolare e trovano ancora oggi, nell'ambiente che li espresse, nuove ragioni di
soprawivenza.

DOMENICA 2 MARZO

Le rucrrazroNE DEGLr rNNocENTr

Regia e fotografia di Mario Carbone. Com-
mento di Gianni Toti. Prodotto dalla Egle
Cinematografica. Roma, 1968.

35 mm., bianco e nero, 20 minuti.

Il cortomeuaggio documenta i fatti storici awenuti nella seconda metà dell'800 dei quali
fu protagonista Davide Lazzaretti, promotore di una protesta sociale che si collegava
alla situazione ptecaria e miserevole in cui si ilovavano i minatori e le rnasse contadine
nella zona di Monte Amiata, completamente trascurate dal governo di allora,
Nato ad Arcidosso, Davide Lazzaretti, semplice barrocciaio, promosse un movimento
ùe sotto il nome di Nuova A7leanza, raccolse urr gran numero di seguaci le cui proteste
crquoDo serie preoccupazioni alTa bolghesia del tempo tertoizzata dalle idee socialiste
che in tale movimento essa intravedeva.
Ucciso nel corso di rina manifestanote ad Arcidosso dai tutori dell'ordine, la sua me
moda è mantenuta viva da gruppi di Giurisdavitici tuttora operanti.

Le porBNzA DEGLr sPrRrTr

Regia e soggetto di Luigi di Gianni. Foto-
grafia di Emanuele Di Cola. Montaggio di
Rossana Coppola. Prodotto da Documento
Film, Roma. t968.

35 mm., bianco e neto, L7 minuti.

In alcune zone del mezzogiorno particolarmente sottosviluppate, soprawivono manifesta-
zioni magiche attraverso le quali queste popolazioni ancota legate a fotme di sub-cultura
tentano di risolvere i loro dtammi costituzionali.
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Teatro di via dell'Oriuolo
Via dell'Oriuolo, 33

Proiezioni con ldentico programma

ore 16 - ore 2l





TUNEDI 24 FEBEBAIO

RIPOSO

IIARTEDi 25 FEBBRAIO

ASPETTI CRITICI DELLA SOCIETA AMERICANA

JoNes

Regia di Gideon Bachmann. 1.96g.

L6 mm., bianco e nero, 30 minuti.

Riaatto del caposcuola del cinema underground americaoo Jonas Mekas.

Srrr, A BRoTHER:
MIDDLE CLASS
(Ancora fratelli: la classe media negra)

CueNcr: Heuom srrrH cARE
(Cambiamento)

_Regia di philipp Gittelman. prodotto dalla
!{agnum Film soto gli auspici di Fortune
Magazine. New york. 1969. 

^

L6 mm., bianco e nero, 26 minuti.

Il documentario comDosto qella sua totalità di fotografie tratte da << Fortune » anarizzail yolo degli uomini d'afi.afi 
"*èri.*i-p".ti?'iànt. ad una società in continua evo-luzione.

Dalle interviste emerse ir ritmtto di un uomo cÒnsapevo_le e teso non solo ar raggiungi-mento di fni econoniici, ma anche alir-r"i"ri"*'ài-pr"6ÉÀi'iiìr ;;#il iella società.

legia, soggetto e montaggio di §Tilliam
Greaves. prodotto dall,autòÉ e du sfillium
Branch. New york. 196g.

L6 mm., bianco e nero, 90 minuti.

rl 6lm mosffa la classe media negra.afle prese _con i probremi quotidiani. euesta societàvire acranto a quella bi4nca,. .sÉnaòii- à;à;;;;, con ra. propria iruziatiia, un postodi rilievo nel ouàdro 
"".nom,ico .dt";d.;;=.ri.;, tuttavia' 

"i;;;;;;il' sepatata. Lavisione della geite di colore è d;;;;;;-;;;il" ancoru dapercoffere prima di poterprtecipare senza vincoli al << grande ,"gno *oi.l* ,r.

INSIDE THE NEGRO

33
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Le agitazioni studentesche nella

Srcnro

Presentato dagli Etats Généraux du Cinema.
L968.

16 mm., bianco e nero, 15 minuti.

SrunsNrt Po§rER
(Il potere studentesco)

Regia di Daniel Schechter. Fotografia di Pe-
ter Sinclair, Richard Zefi. Prodotto da Bri
tish Film Institute Production Board. Lon-
&a. 1967.

16 mm., bianco e nero, 24 minuti.

London school of Economics.

EstunreNres: CoNorcrouAMENTo E
Rpvorre
(Studenti: condizionamento e rivolta)

Regia e fotografia di Peter Overbeck. Com-
mento di Peter Overbeck e §Tilson Lessa
Sabbag. Musiche di Wille Comea de O1iveira.
Montaggio di Miguel Angelo Costa. Prodotto
dall'autore sotto gli auspici del Centro Aca-
demico 22 de Agosto, Pontificia Universidade
Catolica, San Paulo ,Brasile. 1,967-1968.

16 mm., bianco e nero, 27 minuti.

Dal 1967 il movimento studentesco in Brasile subisce continue repressioni. In particolare
lo scotso anno gli sconffi sono stati violenti, regisffando numefose vittime ffa studenti,
popolo e polizia. Come negli altri paesi, il movimento degli studenti atmaversa un periodo
di crisi e cetca, attraverso il suo consolidamento e I'autocritica, di rivedere le proprie
posizioni. In questo ambito si inserisce la presa di coscienza, il riconoscimento del con-
rlizionamento dello studente nei confronti della sua classe e del sistema in generale. ., La
coscienza che lo studente da solo non farà la rivoluzione »> e che << tutte le rivendicazioni
sboccano nello stesso problema politico ». I[ fllm, che è il risu]tato di quasi due anni
di convivenza con gli studenti e i loro ptoblemi, si è awalso dello studio compiuto dalla
professotessa Maria Lice M. Foracchi dal titolo: << O estudiante e a trasformagao da
sociedade brasileira >>.

Il film inizia con la ripresa di marce di protesta, interventi del7a poltzta, negozi che ven,
gono frettolosamente chiusi, auto incendiate. Intanto nella Università gli studenti conti-
nuano a studiare. Vengono mostrate sctitte e motti (« Lo studente è il futuro del Brasiie:
deve continuare la nostra opera, seguendo i nostri ideali »). Successivamente vengono
itonizzati temi e slogan sulla famiglia e i'ordine, la religione e la libertà con la contrappo-
sizione di cartelloni pubblicitari e fotografie della repressione della polizia.
L'analisi viene poi condotta attraverso quattro tipi di interviste: 1) Lo studente appar-
1i-e1e alla classe media, è mesciuto nella famiglia medio-borghese assorbendone gfi ielèali.
Nelle interviste con gl! studenti e i loro genitori si parla dei loro progetti per gli studi:
in generale essi coincidono col desiderio di migliotamento nel senso di saliré socialmente.
Io studente enffando neli'università scopre un mondo nuovo liberandosi così in parte
dell'influenza della famiglia. 2) Si risconra la frusuazione di molti in relazione ail,i tea-
lizzazione professionale. G1i ideali di utilità della professione in senso proprio vengono
dissolti nella limitazione e condizionamento della società, donde la concluìione clie la
finalità precipua di una professione è unicamente quella di guadagnare soldi. 3) Compa-
razione, attraverso le interviste ffa due studenti che lavorano (uno di famiglia agiata,
l'altro di {amiglia povera). Analisi delle difierenze nel lavoro dell'operaio, della classe
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GIOVEDì 27 FEBBHAIO

I GIOVANI DEL DISSENSO

Lest suMMER \X/oN't HAPPEN
(L'estate non ci sarà)

Regia e fotografr,a di Peter ,Gessner e Tom
Hurwitz. Prodotto da Tundra east village
company. New York. 1968.

16 mm., colore, 80 minuti.

Il regista presenta un riuatto degli Hippies taccolti a New York nel << Lover east side ».

Questi stanno mettendo in dubbio la validità dei princìpi che portarono alla costitu-
zione del movimento e assumono sempre più spesso un impegno politico di fronte alla
società che li allontana da sé.

A uurnBvrste

Regia di Elen Solberg. Brasile. 1968.

1-6 mm., bianco e nero, 20 minuti.

Atuaverso f intervista di una giovane della ricca borghesia btasiliana, l'autrice afironta
alcuni problemi di quella società.

Kro STNTTMENT

Regia di Jacques Godbout. Fotografia di Tho-
mas Vamos. Prodotto e montato da Jacques
Goldbout. Ottawa, 1968.

35 mm., bianco e nero, 88 minuti.

KID SETIMENT tende a desmivere il « go-go », la filosofia della felicità egoista e ftago-
rosa degli adolescenti della generazione dei beni di consumo. I1 film è un documentario
su quatffo personaggi che avevano accettato la sceneggiatura di un'azione che sembrava
loro reale. La verità del cinema è rimessa in questione nel film stesso.
Attraverso la finzione, il fllm tenta di definire gli adolescenti del mondo dei consumi
lasciati a se stessi.
Dre ragazzr « pattiti per la gloria )> mettono in scena la loto prima esperienza sessuale.
Rivestiti come dei canarini in primavera, chiacchietando come due pappagalli, scendono
a t^zzo su77a terrazza del Castello Frontenac e snidano due ragazzine all'ultima rnoda
<< gGgo ». Senza perdere tempo i quattro vanno a casa di uno di loro. Papà e mamma
sono assenti. Andrée telefona a sua madre dicendo che dorme da Michèle. Michèle tele-
fona che dorme da Andée.
Un 6lrn cerca di fornire ai giovani un vocabolàrio di giovinezza. È un'opera sui << consu-
matori >> della « panoplie gogo )>, questi giovani dai quindici ai diciassette anni, che hanno
<i fatto », per un certo petiodo di tempo, le" discoteche, la pubblicità, la televisione e la
stessa moda pet adulti.
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THr cBNtr,E HAND
(La mano gentile)

Regia di Ens. Jan M. R. Shand, USNR. Fo-
tografia di C.C. Had cock, PHI - D. Crowe;
PHI. Montaggio di Robert Shwarthe. Pro-
dotto dall'Office of Information of the U.S.
Navy. 1967.

L6 mm., colore, 29 minuti.
L'assistenza medica di tapptesentanti dell'esercito americano nelle zone del Vietnam tra-
vagliate dalla gueua.

Den Jon
(I1 lavoro)

Regia di §Talter Heynowski e Gerard Scheu-
mann. Produzione DEFA, Berlino. 1968.

35 mm., bianco e nero, 84 minuti.
I due registi hanno interrogato alcuni piloti americani catturati nel Vietnam del Nord.

GronNr E Norrr rN LAos

Mosca. 1968.

35 mm., colore, 22 minuti.
Momenti della guerriglia in Laos.

SABATO I" MARZO

GIORNATA DEDICATA A FILM SPERIMENTALI E INEDITI DELLA
RAI-TV

Ho pneso rL Posro Dr Mro MARrro

Regia di Gian Paolo Cresci, Umberto Orti.
Fotografia di Vincenzo Rigo. Prodotto dalla
Rai-TV. 1969.

L6 mm., bianco e nero, 9 minuti.
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DOMENIGA 2 MARZO

ore 10

NUOVE ESPERIENZE TEATRALI

Bexrrr oF THE DouBT
(Beneficio del dubbio)

Regia e f.otografra di Peter §Thitehead. Com-
mento sonoro di Peter Brooh. Prodotto da
Lorrimer Film & Saga, Londra. L967.

16 mm., bianco, nero e colore, 65 minuti.

Il fiIm è stato fatto sullo spettacolo di Peter Brook « us » allestito nel novembre '66
'lllla compagnja Royal Shakespeare. lo spettamlo è in due pati: la prima sulle vicende
che hanno condotto allbdierna situazionè; la seconda analùza i rifèssi che il dramma
vietnamita produce nelle coscienze occidentali.

Orr orr Bnoolrey
(Fuori Broadway)

Regia di Maria Grazia Giovannelli. Fotogra-
fia di Guido Bertoni. Prodotto dalla Radio-
televisione italiana. Roma. 1969.

L6 mm., bianco e nero, 60 minuti.

L'autore durante un viaggio negli Stati Uniti ha avuto modo di raccogliere una serie d.i
appuoti sul. giovane teaffo americano.

ore 16 e ore 21

PROBLEMI DEL LAVORO

Pozo vruBnro
(Pozzo morto)

Regia di Carlos Rebolledo. Produzione Carlos
Contramaestre, Caracas. 1968.

35 mm., bianco e nero, 45 minuti.

Il filT, attraverso le testimonianze di un giornalista, di un pescatore, di un barbiere, ana-
li@ la situazione sociale ed economica di una zona peffolifera nel Venezuela.

E

4l



zv

'll§Pj1ll-'lYl1y Ip ryàue 
ouzreueE eqr^oroÀ?I^rp Isuelul JurlF I?p pu?^Irep azuenae§

-uoJ rroaeraumuuJ aI otl?sF ur essrru ouoEpa a1fluey_e1pp a rs.rado lSep ùsòdsp elpq .prou 
Iep prprJ.lpu ÉBo Ip uprado auozrpuoc uj-etirrsnlp ip jùdd

ord Is ouuluaunrcp I 'aqcugqey or.rea uI atrnre$e a§$ra1ui Ip epes zun os.ràae.q1y

'pnuru'gt .of,eu a oJu?rq ..** gI
'9951 'utuog'ulgepl

-lun sllEP olloPord 'uollld ersse) Ip orueul
-urùJ 'auogJu) orrpw tp egufiotol a uÉag

vTuvd v3russvc vT

'pilo pu 05gI pp eu?Jrrèrue el^orreI allep Errols BI il
'llnufiu gg 'a.ro1oc e oJeu ,oouurg ,'** 9I

'por4 reduyg proruH Bp oropord 'r";tJ.fi
ploJBH e .radu141 sepoqg auu.,(1 rp BrnlsrEEau
-eJS 'Il?tuJrrp luol.rBc e uospr^pc uosJ?) Ip 35
-u.r8orog '.reduyg plorpH Ip ona88os a uiAag

(otoul q rsrel1ery)

NO .NrAOtrN

-nue eseqSogod or,redo un rp uuerpnonb ?zuers*e ?llep Euaruou ,r.rp ,;li#;dr:"r"#f

'pnufiu 67 'orau a of,u?rg ,.ww E€.

' g96I'fiIred. .suorpnpoJd 
IeuorruuJal

-uJ srEW ?P ollopord 'lqos uaqoD ueqou
rp Brrsnry 'dqup.lug puourfeg a eppqnq tid
-l19 Ip uyzÉorog 'uadu11 pruopg ip ,Éd

(oqcsvr 11)
OT9,VT



programrna, della commissione

d; oalutazione nominata dal
conuegno cittad,ino

3 - e Marzo Cinema EOIO
Borgo §an Frediano, 45
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TUNEDI 3 MARZO

ore 21

<( L'OGGI E' CATTIVO, MA IL DOMANI E' MIO »

MACHADO

Le FessnrcA PARLA

(vedr pa9. 42)

Specue '68

(vedi pag. 36)

Le cr,u

(vedt pae. 42)

Meorxe Boe

(vedi pae. 26)

Pon pnnvrERA vEz

(vedi pag. 21)

MARTEDI 4 MARZO

L'UOMO OPPRESSO,
ISTITUTI E TENTATIVI DI SOLUZIONE

Porvcenpe

Presentato dagli Etats Géneraux du Cinéma.
t968.
L6 mm., bianco e nero, 7 minuti.

A seguito di una manifestazione di ptotesta a Bogotà (Columbia), si è formata una co-
munità che vive in baracche prowisorie, testimoniando così e la sua esttema indigenza
e la volontà di lotta comune.
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FexreN...

(ve& pa5. 23)

Der"re coNoscENzA

(vedi pag. 36)

GIOVEDI 6 MARZO

DOCUMENTI DEL CINEMA « UNDERGROUND »
E CANADESE

Joxes

(vedi pag. ll)

Pnotnst (o)

(*) N.B. - I1 film << Protest >> viene inserito anche se non figura nel program-
ma del Festival.

Km SnNITMENT

(vedi pag. 37)

VENERDI 7 MABZO

STRUTTURALISMO E
CTJLTURA ARCAICA

TESTIMONIANZA DI UNA

LÉvr Stneuss

Regia di. Michel Treguer. Fotografia di A
Lecouvre. Soggetto di Levi Strauss e Michel
Treguer. Prodotto dall'ORTF. 1967.

16 mm.. bianco e nero, 65 minuti.
Iévi Strauss nel corso di una lunga intervista parla dei suoi metodi scientifici e di alcune
zue dcerche.
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Le alue manifestazioni sono localizzate dai vari edifici; le cartoline precetto sono bru-
ciate davanti 

.a11a. In4iqsndence HaII, a FiladelIia; in'Canada awieie fincontro degli
studenti americani col F.L.N., come. si può ricavare dalla cupola geodesica di Fu[àr.
L*g"yq-*., a §trishin_gro.n e Lincoln, eà il. Pentagono stesso;rivelàno nilrshin*onJ ie
Nazioni Unite a New York, cartelli di protesta per quanto riguarda i tumulti a 

-Ne#ark
nel New Jersey- Tutte le manifestazioni sono iÀfrarnmezzate-da una manifestazione più
gr_ande,-ltmarcia imponente della pace condotta dal dott. Benjamin spock il 21 otto^bre
L967, al Pentagono.

k t qqu*u di una vecchia abbazia e un falconiere si inquadrano nel simbolismo del-
l'immagioe {egli t}SA come uccello rapace e il popolo vietn-amita ed i pacifisti americani
come colombe.
Nei corso delle immaglni riguardanti i tumulti di Newark si ascoltano le parole di Martin
!. 4lrg. L'alffo commento sonoro del fllm è una poesia Ietta da un liceàle, Beth Lewis,
che faveva pr€parata per ,na lettura nel suo liceo. La poesia di un uomo che si immoli
per- la p-acg in quanto 

- 
crede nell'autodeterminazione. Menue viene letta la poesia si

vedono formazioni di soldati, con fucili e lanciafiamme, che respingono i marci-atori dal
Pentagono. I dimosmanti rispondono a questa forza gettando fiòri-ai soldati.

DOMENICA 9 MABZO

VIET - NAM

Curxrs

(vedi pag. 34)

Tne sresoNs cHANGE

(vedr pag. 22)

HENOy: MARTES 13

(vedi pag. 38)

Drn 1or

(vedi pag. 39)

UN cronNo AD HANor

Presentato dalla Unitelefilm, Hanoi. 1968.

16 mm., bianco e nero, 30 minuti.

Hanoi, durante la guerra.La vita quotidiana nella città di
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Un aofieo da salaare

ptoposta visiva

sulla condizione dell'uomo del nosmo tempo

di Piero Berengo Gardin, Bruno Rossi Mori

e'§Tladimiro Settimelli

tratta da alcuni temi dello spettacolo

« A man called Jesus >>

dei Folkstudio Singets

a cura di Toni Bernardini

Firenze, Cinema Ariston - atrio
24 febbraio - 2 maruo 1969

Quando si pada di mostre, e in specie di mostre fotogafiche, si'pensa
immerliatamente a immagini in cornice e sotto vetro, sistemate in un ordine
statico e convenzionale. Questo genera molto spesso una diffidenza :rrriziùe
&e intimorisce il visitatore. Non c'è rapporto vivo, e la « esposizione » di-
viene un fatto di élite.

Anche la qualità della comunicazione ne soffre, p.rché ogni immagine
viene vista a se stante, isolata e circoscritta: non si può arrivare per questa
via al « discorso per immagini >>, che si basa proprio sui rapporti di posizione
e dimensione delle fotografie.

In questo caso l'obiettivo è stato quello di realtzzate un tipo di << di-
sctùrso oisiao » (su1 piano dei piri recenti esperimenti in questo campo) che

F)tesse agilrnente e cofitemporaneamettte essete occasione di gruppi d'incon-
tro, dai circoli parocchiali alle case del popolo, oppure steso in terra in mez-
?§ a wn pnzza di paese, o incollato a un muro, a immediato contatto con
la gente.

Ci è sembrato che la stampa potesse offrire già un materiale ricchissimo
(che solo in qualche parte è'stato integrato con foto originali): 1o sforzo è

stato quello di costruire un nuovo cont€sto in modo da poter ottenere nuovi
significati.
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della famiglia e non essere libero e partecipante a questa prima comunità
umana). I1 supermercato che campeggia a metà della mosta con i suoi pro-
dotti, vuol simboleggiare proprio questa condizione per giungere alla do-
manda (che è uno dei temi della mostra) rna che razza di uonuo è questo?
nel senso: quali sono le scelte che questo tipo d'uomo può fare, per quanto
riguarda la sua vita e quella di tutti gli uominifratelli che gli stanno intorno?
Quest'uomo è costretto a scegliere nel supermercato 7a scatola di pomodori
pelati, forse la fede politica e perfino I'amore andando, cosi, a ingrossare
il numero dell'uomo-massa, dell'uomo-scheda che non ha, oggettivamente, la
possibilità di fare scelte libere e totalmente autonome. Frutto, tutto ciò, della
sua scarsa partecipazione e del suo non impegno per Ie cose che lo riguardano
tanto da vicino (oltre che frutto di una società non piri fatta a misura d'uomo).
A questo punto, la mostra si domanda: <<Eri là tu? >> Proprio in questo am-
bito si sottolinea come questa indifferenza e questa non part€cipazione, potti
a1la oocifissione dello stesso uomo e alla sua sofferenza. L'uomo che rifiuta
di impegnarsi e di occuparsi della sua stessa vita aiuta, oggettivamente, chi
dalla sofferenza degli altri ricava un propr,io tornaconto. Ed ecco 7a crocifis-
sione: quella di Cristo come simbolo di quella dell'uomo. La mosta mette
in evidenza, qui, ciò che noi, come uomini, conosciamo della nostra croci-
fissione, frutto di una società ingiusta, basata sugli interessi dei pochi contro
i molti e della nostra colpevole indiffercnza a questo vero e proprio mas-
sacro dell'uomo nostro fratello: lotte di liberazione del Terzo Mondo, il
Vietnam, i campi di concentramento nazisti, le ingiustizie e la sofferenza dei
negri d'America. Figurano, quindi, gli scioperi dei contadini e degli operai
per migliorare le loro condizioni di vita nell'inciso grafico che riguarda piri
da vicino l'aspetto della violenza come si manifesta nella situazione italiana.
È la parte cenftale, questa, della mostra. La parte dove si sottolinea tutto
ciò che in questi ultimi anni ci ha fatto e ci fa soffrire, come uomini che
pensano e come uomini che hanno qualcosa da dire per indicare una strada
migliore che non costi all'uomo questa continua e perenne sofferenza.

Quasi isolata ne77a sua spaventosa potenza e nella sua raffigrrazione di
morte, a questo punto, è stata inserita una gigantesca esplosione atomica:
è come un grande p'unto interrogativo sulle nosme teste. È la liberazione to-
tale dell'uomo o Ia sua tragedia? È il massimo che questo tipo di organizza-
zione sociale e questa indifferenza dell'uorno per i suoi simili ci può dare?
O e ciò che l'uomo dovrà rifiutare, battendosi, in prima persona, perché le
cose cambino?

È, questo, il tema della « re'surrezione ». Subito dopo l'esplosione ato-
mica vengono, infatti, Ie foto di Krusciov, Kennedy, Papa Giovanni, Che
Guevara, Luther King, Gandhi e cosi via. Usciamo, in tal modo dal terribile
interrogativo posto alla nostra coscienza, dalTa esptrosione atomica: tutti
questi uomini hanno dato qualcosa al7alorc fede e agli uomini e hanno dimo-
strato come l'impegno del singolo possa mutare I'ingiusto e aprire nuovi
oizzonti di vita. La mostra comunque, non si conclude con le foto di queste
grandi personalità (molti di loro hanno pagato con la vita \a loro personale
battaglia), ma con una serie di immagini, in crescendo, di uomini e donne
comuni: gli uomini e le donne di ogni giorno che incontriamo per strada,
sugli autobus, a scuola, nelle manifestazioni, in chiesa. È l'impegno costante
di tutti loro (e nostro, quindi) che potrà mutare le cose. Rendersi conto di
ciò significherà agire perché le cose cambino davvero e perché l'uomo possa

vivere in una società nella quale, chiamarsi fratello, abbia dawero il pieno
significato che a questa parola si deve atribuire.

PrBno BennNGo GARDTN - BnuNo Rossr Monr
§Trenrvrrno SBttrùrsr.rr
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